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I bambini sono fiori
da non mettere nel vaso:
crescon meglio stando fuori
con la luce in pieno naso.
Con il sole sulla fronte
e i capelli ventilati:
i bambini sono fiori
da far crescere nei prati.

Roberto Piumini





Aprile 2020
Cari Soci, Cari Amici, 

ci ritroviamo a scrivervi in un momento quanto mai unico, difficile, e 
dagli sviluppi imprevedibili. Seppur con tempistiche diverse, molti degli 
abitanti del nostro pianeta si ritrovano ad affrontare la gravosa sfida 
della pandemia, riscoprendosi quanto mai simili in una tale emergenza 
sanitaria. Normalità sgretolate, insicurezza profonda, limitazioni delle 
libertà personali, fughe insensate, opposizioni ai controlli, bisogno 
di difesa, impotenza davanti al dolore dei cari, paura della morte.  
No, non stiamo parlando di una dittatura lontana o di una guerra 
dimenticata ma stiamo parlando di casa nostra, di un’epidemia che 
conta migliaia di decessi in tutto il mondo, forte quanto basta per poter 
travolgere qualsiasi confine. L’insicurezza e la paura vera non sono più 
solamente tra le righe di un quotidiano o in un reportage in tv, hanno 
sfondato le nostre porte e sono diventate protagoniste delle quotidianità 
di ognuno di noi, e sono davvero le stesse con cui si convive in quella 
dittatura lontana e in quella guerra dimenticata, ormai da anni. Sarà 
forse banale scriverlo, ma certo non è banale provarlo. Ne usciremo 
cambiati. Ameremo ancor più la vita e saremo forse più attenti e sensibili 
verso chi una vita felice e serena fatica ad averla da tempo.
Ecco allora che i fatti di queste settimane rappresentano una nuova 
chiave di lettura per il sostegno che, grazie a voi, Memorial Flavia 
continua a dare ai suoi partner, e qui di seguito vogliamo consegnarvi 
gli scorci più importanti del 2019 così come le prospettive attivate per 
questo 2020!

Grazie di cuore per il vostro sostegno che ci auguriamo vorrete rinnovare 
anche quest’anno.

Il comitato



NICARAGUA     Pajarito Azul   Managua e Jinotepe

Se per altri progetti il 2019 è stato un anno di continuità, per i nostri progetti 
in Nicaragua lo scorso anno è stato il primo di un biennio ricco di novità. In 
particolare, si sta perseverando nel tentativo di rendere la fattoria di Jinotepe 
sempre più produttiva ed indipendente in termini di produzione energetica ed 
alimentare. Concretamente, presso la Finca è stato acquistato e messo in 
funzione un Biodigestore che, alimentato con gli scarti di un allevamento 
vicino, produce fertilizzante organico impiegato nei campi e biogas 
sfruttato per la cucina. Inoltre, è stato installato un impianto fotovoltaico 
di 14 pannelli per 5.28 kWh. L’energia elettrica così prodotta alimenta la 
pompa che permette al pozzo e ad un complesso impianto di irrigazione 
di distribuire acqua sugli ormai 5 ettari di coltivazioni. Dunque, con orgoglio, 
nella Finca del Pajarito Azul si producono diverse varietà di frutta e verdura 
biologica, fertilizzante organico, biogas ed energia elettrica tramite la 
riqualificazione di scarti organici animali ed energia solare! Non male! 
A questo si aggiunge che, ad oggi, l’indipendenza energetica ed alimentare 
diventa un traguardo ancor più fondamentale in un paese come il Nicaragua 
che, oltre a confermarsi uno dei più poveri dell’America Latina, vive da 
più di due anni importanti tensioni politico-sociali. È ormai a seguito della 

Nicaragua
Managua e Jinotepe

Pajarito Azul
Memorial Flavia sostiene la sede centrale del Centro per Disabili Pajarito Azul di 
Managua grazie ai padrinati di numerose famiglie ticinesi, oltre al progetto di 
agricoltura biologica della sua fattoria di Jinotepe, dove sono impiegati 15 ospiti da
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controversa riforma sociale dell’aprile 2018, che seguiva un decennio 
di potere abusivo e di violenza istituzionalizzata, di violazione dei diritti 
umani e del principio democratico, che i giovani nicaraguensi protestano 
ininterrottamente contro il Presidente Daniel Ortega. Lottano per riavere 
un avvenire in un Paese retto da un regime sempre più dittatoriale e da 
un’economia a pezzi, che registra tassi di disoccupazione crescente. 
L’impatto sul tessuto sociale è profondo: i salari netti sono diminuiti ed i prezzi 
sono cresciuti, tante attività sono state chiuse, la desolazione nelle strade è 
tangibile, ed il Governo aumenta costantemente i costi dell’energia e dei 
beni di prima necessità. In occasione del viaggio di monitoraggio nell’estate 
2019, è stato possibile percepire ancor più in profondità la grande difficoltà 
di questo momento storico, ma anche la fierezza di un popolo che, con mezzi 
pacifici, desidera combattere incertezza e desolazione. 
Nel nostro piccolo, il Pajarito Azul ci ha raccontato con orgoglio che, durante 
il picco della crisi, ha risposto all’isolamento grazie al fondo emergenziale 
che abbiamo costituito ma anche per merito della produzione agricola 
autonoma della Finca, che veniva trasportata in gran segreto, percorrendo 
strade secondarie per non incombere nei blocchi governativi. Nel 2019, il 



lavoro della Finca, dei suoi tecnici e dei suoi volenterosi ospiti, finanziato 
da Memorial Flavia in termini di input agricoli, ha coperto il 43% dei costi 
alimentari dell’intero Pajarito Azul! Ed ecco che piccoli progetti come il 
nostro, lontani da complessi meccanismi burocratici istituzionali ma vicini ai 
più bisognosi, rappresentano un sostegno reale! 
E se alla Finca, i 15 ospiti con disabilità sono sempre più coinvolti in questo 
meraviglioso progetto di agricoltura sociale e pedagogica acquisendo 
capacità professionali ed autostima, presso la sede di Managua si continuano 
a seguire ben 85 ospiti con gravi disabilità psicomotorie abbandonati dalle 
loro famiglie. Grazie al sostegno delle famiglie ticinesi che sostengono un 
padrinato annuale a distanza per 300 CHF, il centro acquista cibo, medicinali 
e beni di prima necessità. Inoltre, anche nel 2019, Memorial Flavia ha 
finanziato l’acquisto del programma contabile, gli importanti interventi di 
disinfestazione e sanificazione dell’area, oltre ad una giornata al mare per 
tutti gli ospiti. Per la prima volta nel 2019, si è scelto di accogliere la richiesta 
della Direttrice del Pajarito Sandra Aguirre di istituire un padrinato a distanza 
anche per gli ospiti della Finca, così da rafforzare la terapia che integra 
l’attività lavorativa agricola con il loro percorso socio-educativo e sanitario. 
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Nel 2020 si continuerà con il completamento dei nuovi impianti alla Finca e 
con i relativi progetti di agricoltura sociale e biologica, oltre a rinnovare il 
consueto sostegno alla sede centrale di Managua. Inoltre, proprio in data 
odierna si registra il primo decesso per Coronavirus nel Paese, senza che 
il Governo abbia istituito alcuna misura di contenimento. Non resta che 
sperare che la diffusione resti contenuta, oltre a renderci disponibili per 
eventuali bisogni emergenziali, partendo ad esempio dall’acquisto dei 
dispositivi di protezione individuali necessari a preservare la salute dei nostri 
partner e beneficiari, ancor più considerandone la peculiare vulnerabilità.
Ci piace l’idea di chiudere questo rapporto di viaggio raccontando di un 
caso emblematico delle potenzialità di questo progetto, raccontando del 
giovane ospite Christian che ci ha accolto alla Finca di Jinotepe pieno di 
orgoglio. Orgoglio dato dalla sua recente crescita professionale e personale: 
in occasione del precedente viaggio di monitoraggio l’avevamo incontrato 
al Centro di Managua per esser poi ritenuto idoneo al trasferimento presso 
Jinotepe, dove da qualche mese lavora con i propri compagni producendo 
risorse per tutti gli ospiti del centro e nel pieno rispetto del territorio che li 
ospita!



Anche nel 2019, purtroppo, il Camerun ha raccontato di una difficile situazione 
socio-politica. Ormai da tre anni continua, sempre più intensamente, la guerra 
civile tra forze governative e separatisti anglofoni del sud-est, confinanti con 
la regione che accoglie i nostri progetti. Nelle ultime settimane si sono inoltre 
registrati altri massacri di civili per mano degli estremisti islamici nel nord del 
paese, che continuano ormai da circa 5 anni. Violenza, paura, coprifuoco, 
esodi di profughi registrano picchi sempre più drammatici, senza che il 
Governo di Paul Biya, confermato nel 2018 per la settima volta tra brogli e 
denunce internazionali, sembra volersene occupare. Criminalità crescente che 
ha inevitabilmente toccato anche i nostri progetti, portando al furto di pompe 
e pannelli impedendo parzialmente il funzionamento dei pozzi d’acqua. Di 
contro, la comunità ha deciso di partecipare ad un programma nazionale 
che dovrebbe rifinanziare strutture idriche danneggiate. Ed in questo difficile 
contesto si è andato ad insinuare il Covid-19 che, dopo aver fatto registrare 
decine di casi, ha portato alla chiusura di tutti i servizi ed attività pubbliche e 
private del paese a partire dal 16 Marzo. Ad oggi, il Camerun è il quinto paese 
per numero di contagi dell’Africa Sub-Sahariana dopo Costa d’Avorio, Burkina 
Faso, Senegal e Ghana.

CAMERUN
Villaggio di Nzong

Gardons l’idee
Dopo un lavoro partecipativo che ha coinvolto tutta la Comunità è stato definito 
un percorso di sviluppo comunitario che si occupa di accesso all’acqua potabile, 
salute e microcredito agricoloda
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Anche nel 2019, con gioia ed orgoglio, la Comunità di Nzong si è presa cura 
dei progetti inaugurati insieme. Anche quest’anno possiamo infatti confermarvi 
che il progetto sanitario “Tsalah” e quello agropastorale “Legouh Nzong” 
continuano, sempre più in autonomia. Tsalah, in dialetto locale aiuto alla 
popolazione, ha curato decine di pazienti anche lo scorso anno, potendo offrir 
loro i servizi di un piccolo laboratorio diagnostico, ufficialmente operativo da 
Agosto 2019. Mentre Legouh Nzong, in dialetto locale sviluppo per Nzong, ha 
finanziato i progetti agricoli di ben 120 donne locali, che hanno confermato 
un tasso di rimborso eccezionale, attestatosi al 99,28%. Per quel che riguarda 
le attività previste per il 2020, rispettando le normative legate alla prevenzione 
del coronavirus e senza voler in alcun modo esporre i nostri partener locali al 
ruolo di portatore e/o malato del virus, si tenderà al rinnovo dei finanziamenti 
agricoli così come, fin dove sarà possibile, al sostegno dei bisogni sanitari 
della comunità. Siamo partiti dalle sempre numerose difficoltà del Paese, per 
continuare con i piccoli semi di speranza rappresentati dai nostri progetti. 
Piccoli semi che si ripetono negli anni, forse ormai senza grandi novità ma con 
costanza e perseveranza. E forse è proprio quella presenza continua, quella 
fiducia rinnovata di giorno in giorno, quella mano sempre tesa ad aiutare, che 
rinnovano speranza e motivazione quotidiana nell’ormai amica Comunità, 
costantemente messa a dura prova.
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Dopo anni di intensa collaborazione con la comunità dei malati di HIV della 
regione di Busoro, il 2019 è stato il primo vero anno di piena autonomia 
di progetto. Memorial Flavia ha infatti seguito l’Ong Abenimpuhwe e la 
Cooperativa Umucyo a distanza, per il tramite del professionista locale Alexis, 
con l’obiettivo di registrare una certa capacità locale nel proseguire con le 
attività avviate e consolidate insieme. E così è stato. Possiamo infatti raccontarvi 
che la Cooperativa Umucyo, fondata nel 2016 nell’ambito del nostro progetto, 
vede ancora attivi i settori di sartoria, artigianato e dei parrucchieri. Tramite i 
piccoli punti vendita stabiliti presso il mercato di Busoro, 20 donne vi lavorano 
stabilmente, mentre altre 15 hanno continuato la loro attività presso altre attività 
o a domicilio. Grazie al lavoro di questi anni ben 35 donne con HIV generano 
mensilmente reddito (dai 50 ai 70 CHF mensili) a sostegno delle loro difficili 
quotidianità. Non solo, sono stati controllati a campione 22 dei circa 100 orti 
familiari inaugurati negli scorsi anni, ed oltre ad averli trovati in ottimo stato, il 
personale sanitario conferma il miglioramento delle condizioni sanitarie delle 
famiglie coinvolte grazie all’integrazione di verdura e frutta nell’alimentazione 
dei malati interessati. Alimentazione migliorata anche per i beneficiari 
dell’allevamento rotatorio, che permette la distribuzione gratuita di capi di 

RUANDA
Villaggio di Busoro

ABENIMPUHWE - UMUCYO
In collaborazione con il Centro di Salute locale, Memorial Flavia sostiene l’ONG 
Abenimpuhwe e la Cooperativa Umucyo, offrendo formazioni, sensibilizzazioni 
ed occasioni lavorative a persone affette dall’HIV ed alle loro famiglieda
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bestiame con la promessa di regalare parte dei nuovi nati ad altri beneficiari, e 
dei vivai comunitari. 
Queste ultime attività riescono a coinvolgere anche i malati meno produttivi 
e più isolati. Nonostante questi importanti risultati il nostro collaboratore locale 
ci conferma le difficoltà amministrative nella gestione autonoma da parte dei 
beneficiari così come nel reperimento di finanziamenti per nuovi progetti. 
Per il 2020 si sta concordando lo sviluppo di una valutazione più dettagliata 
dei risultati di progetto, alla quale verranno affiancate puntuali attività di 
rafforzamento delle capacità manageriali e di marketing dei beneficiari locali. 
Infatti, dopo la bella prova di autonomia e sostenibilità data dal progetto nel 
2019, riteniamo opportuno, seppur fortunatamente non vitale, dare un ulteriore 
piccolo sostegno ai beneficiari, che hanno dimostrato di tenere profondamente 
a quanto realizzato fino ad ora insieme.
Mentre si scrive, si registrano sempre più casi di contagio che, seppur quasi 
interamente provenienti dall’estero, hanno motivato misure restrittive dei 
movimenti e delle attività pubbliche e commerciali. Augurandoci che la 
situazione resti stabile e vada presto risolvendosi, le attività ed il sostegno 2020 
saranno naturalmente condizionate dall’evolversi dell’epidemia.
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A proposito di anniversari e ricorrenze, lo scorso mese di giugno il Nidito di 
Villamontes ha compiuto 20 anni di attività. Inoltre, grazie ai padrinati a distanza, 
è ben 16 anni che Memorial Flavia contribuisce al buon funzionamento del 
Centro. Il Nidito infatti è sempre meno appoggiato dal Municipio di Villamontes 
il quale, attraverso il programma governativo PAN, copre soli 6 mesi di stipendio 
per 2 ausiliarie delle 8 necessarie ed effettivamente impiegate. Il preziosissimo 
contributo dato dai padrinati permette di coprire gli stipendi non coperti, le spese 
dei restanti 6 mesi dell’anno, oltre a buona parte della fornitura alimentare. La 
cura alimentare dei piccoli è fondamentale proprio per evitare la malnutrizione 
che era un tempo dilagante nel quartiere, ed evitabile solamente dando un 
servizio continuativo durante l’anno. I bambini accolti dal Nidito sono notificati dal 
Ministero della Famiglia poiché vittime di violenza, abusi, povertà e denutrizione. 
Al Nidito trovano protezione, controlli e cure sanitarie, istruzione, svago, igiene 
ed una corretta alimentazione, acquisendo inoltre serenità, capacità relazionali 
ed autostima. Il costo per il padrinato a distanza ammonta a CHF 300.—annui (o 
pagabili mensilmente).
Lasciamo ora la parola a Marina, coordinatrice pedagogica del Centro che ci 
ha scritto proprio negli scorsi giorni:”…con queste parole salutiamo tutti voi con il 
rispetto che meritate e vi trasmettiamo la nostra riconoscenza per tutto l’appoggio 
ricevuto in questi tanti anni, al fine di aiutare tanti bambini bisognosi che si trovano 
in condizioni di grave disagio. Lo scorso mese di Febbraio abbiamo accolto con 

BOLIVIA
Villamontes

NIDITO
Grazie al sostegno a distanza di numerose famiglie ticinesi, Memorial Flavia 
sostiene il Centro per la prima infanzia Nidito di Villamontes, che accoglie minori 
appartenenti a contesti socio-economici e familiari difficilida

l 2
00

4



grande gioia l’inizio dell’anno scolastico, insieme a molti bambini, ognuno con 
le sue necessità ed i suoi tempi: in primo luogo bisognosi di un’alimentazione 
nutriente ed utile ai fini di un corretto sviluppo. L’avvio del nuovo anno aveva 
inoltre visto il completamento di un bel lavoro di manutenzione: avevamo pulito 
in profondità e ridipinto tutti gli spazi interni con colori brillanti ed allegri; il parco 
giochi esterno è stato anch’esso ridipinto ed ampliato, creando nuovi spazi per 
la ginnastica e per le attività motorie. Stavamo inoltre pianificando numerose 
nuove attività pedagogiche trattanti l’igiene, l’educazione e l’alimentazione. 
Poi il virus è arrivato in America Latina e poi in Bolivia. Improvvisamente abbiamo 
ricevuto l’ordine dalle autorità di chiudere ed interrompere ogni attività. Siamo 
molto preoccupati per non poter più accogliere i bimbi che, senza la protezione 
del Nidito, sono abbandonati al loro destino ed alle loro difficoltà. Per molti di 
loro la casa è la strada. Non hanno cibo. È un brutto momento, triste e con 
poca speranza per le tante persone vulnerabili nel paese… speriamo che 
tutto passi presto. Mi scuso e mi dispiace molto, ma al momento non posso 
aggiornarvi come di consueto sulle condizioni di ogni bimbo del nostro Centro, 
ma certamente ora più che in altri momenti, necessitiamo del vostro appoggio 
per confermarci punto di riferimento per i nostri piccoli. La povertà aumenterà 
e siamo molto preoccupate per come i nostri bimbi stanno passando questo 
momento così triste per tutto il Mondo…”
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Ormai da 10 anni Memorial Flavia sostiene la Rete di Salute della vastissima 
area della Cordillera, che si occupa di coordinare ben 10 ospedali e 65 centri 
salute in una delle provincie più ampie del paese. Responsabile della rete è Suor 
Maria Bettinsoli che, insieme alla sua équipe coordina tutte le attività sanitarie 
dell’area, anche e soprattutto nelle zone più remote, portando cure mediche, 
sensibilizzazione e prevenzione. In particolare, Suor Maria ci racconta che nel 
2019 hanno lavorato molto sulla promozione di campagne di vaccinazioni 
ad ampio spettro anche se, come leggerete nella sua lettera, le attività ed i 
bisogni restano davvero molti ed estremamente differenziati. Il seppur modesto 
ma fondamentale sostegno di Memorial Flavia consiste nel coprire i costi per il 
trasporto dell’équipe di Suor Maria lungo tutta la rete di salute della provincia 
della Cordillera. Concretamente si tratta di finanziare i salari degli autisti, il 
carburante ed i costi di manutenzione ordinaria e straordinaria dei mezzi, risorse 
fondamentali per permettere al servizio di coprire un’area tanto vasta. 
Lasciamo ora che le parole di Suor Maria vi raccontino direttamente del loro 
importante lavoro quotidiano: “Ho viaggiato fino all’ultimo centro di salute a più 
di 300 km percorrendo strade sterrate e di sabbia, per arrivare abbiamo percorso 
3 km di pura sabbia che riesce ad attraversare solo chi conosce bene il territorio 
altrimenti si rischia di rimanere insabbiati nel nulla. Sembra che lì, la terra si unisca 
al cielo, una esperienza indimenticabile, che ha dato tanta gioia soprattutto al 
personale che siamo riusciti a raggiungere. Le forti pioggie hanno reso ancor più 
difficoltoso il cammino, a causa delle inondazioni di alcune comunità. Nella foto 
potete vedere un paziente che viene trasportato da una sponda all’altra del 
fiume in piena per raggiungere un centro di salute. Abbiamo svolto molte attività 
di sensibilizzazione e controlli per lottare contro la tubercolosi, molte riunioni per 
valutare la salute nelle zone più lontane e difficili da raggiungere, incontri con 

BOLIVIA
Camiri

SALUD CORDILLERA
Memorial Flavia sostiene l’équipe di Suor Maria Bettinsoli, che coordina i 
programmi sanitari dei centri salute ed ospedali della rete di salute della 
vastissima provincia della Cordillerada
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Vista l’attuale emergenza internazionale, Memorial Flavia sarà pronta 
anche in Bolivia a sostenere i partner locali nella lotta alla pandemia, 
conformemente ai mezzi disponibili ed ai bisogni progettuali specifici.

donne indigene boliviane, argentine e del Paraguay per discutere e sensibilizzare 
al problema della salute al momento del parto e sui diritti della donna. Abbiamo 
svolto importanti giornate ricreative in una scuola di persone disabili, campagne 
di vaccinazioni per evitare la diffusione della rabbia, che è una brutta malattia 
e ci sono state parecchie vittime. La vigilanza e la sensibilizzazione alle 
vaccinazioni delle malattie prevenibili è il nostro pane quotidiano, le emergenze 
sono all’ordine del giorno, così come le riunioni con il personale affinché allestisca 
il piano operativo annuale per poi richiedere ed ottenere le risorse necessarie.  
Il sistema sociale del paese ha sempre molti problemi, il Governo continua a 
dire che stiamo bene però quello che stanzia per la sanità è una miseria…  
Nelle ultime settimane è arrivato il maledetto virus anche qui in Bolivia, 
continuiamo a fare riunioni con le diverse autorità e servizi sanitari per cercare 
di contenere tutte le ripercussioni che ben conoscete. Dobbiamo preparare 
il personale a curare questa malattia, oltre a mettere in sicurezza pazienti e 
sanitari. La situazione è davvero tesa. Il Governo sta cercando di far applicare la 
quarantena e si sta sensibilizzando la popolazione alla necessità di RIMANERE A 
CASA. La spesa può esser fatta da una sola persona per famiglia, e solo in alcuni 
giorni, in base all’iniziale del tuo cognome. Nel weekend tutto è chiuso per 
sanificare i punti vendita. La situazione si complica perché questo nuovo virus 
si somma ad altre epidemie che cerchiamo di combattere ormai da tempo, il 
dengue, l’influenza e la chikungunya. Senza dimenticare lo sforzo umano, ma in 
questo momento non possiamo che affidarci anche alla preghiera…”
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LAS PEÑITAS

Memorial Flavia e Sonflora Nicaragua hanno instaurato nel corso degli anni ottime 
relazioni ed una bella sinergia, come è giusto e bello che sia tra due Associazioni 
che hanno tra i loro obiettivi principali quello di sostenere l’infanzia ed i suoi 
bisogni. In occasione del nostro viaggio di monitoraggio 2019, in Nicaragua 
abbiamo visitato il Centro diurno di Poneloya, dei cui stabili Memorial Flavia è 
parzialmente proprietaria, e che accoglie dopo la scuola, il sabato e durante 
vacanze circa 80 minori con difficili condizioni familiari. I tanti professionisti 
coinvolti, educatori, insegnanti, psicologi, animatori, sono da anni sostenuti dal 
fondamentale appoggio di un denso numero di volontari internazionali formati 
che, purtroppo, lo scorso anno sono stati assenti a causa delle tensioni socio-
politiche in atto. Nonostante questa importante riduzione delle risorse, Sonflora 
ha rappresentato anche lo scorso anno quell’oasi sicura dove è possibile trovare 
attimi di gioia e spensieratezza, oltre che sostegno specifico e professionale: 
aiuto scolastico e ripetizioni specifiche, supporto psicologico, educazione 
sanitaria e sessuale, sensibilizzazioni sui diritti dell’infanzia, pasti nutrienti, interventi 
di educazione ambientale, uscite educative, attività sportive e laboratori artistici.

NICARAGUA
Poneloya e Tamarindo

SONFLORA
Memorial Flavia sostiene il Centro diurno Sonflora che, tramite l’impiego di 
professionisti psicologi ed educatori, accoglie minori vittime di abusi dei Villaggi 
di Poneloya e Tamarindo, notificati dal Ministero della Salute
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TAMARINDO

Nel 2019 Sonflora si è concentrata sulla sede del Villaggio di Tamarindo, dove è 
stata edificata una seconda casa protetta, interamente finanziata e costruita 
da volontari. Altro motivo di orgoglio è stata la possibilità di inaugurare una terza 
sede, affittando una grande casa nella città di Léon dove i ragazzi con gravi 
problemi familiari possono pernottare ed essere seguiti con amore e dedizione 
da una gentilissima coppia nicaraguense. Nello specifico, Memorial Flavia 
ha qui sostenuto, tramite padrinato a distanza, Bryan di 12 anni e Briza di 14.  
Il padrinato copre i costi per la salute fisica e psicologica, il pasto giornaliero, 
l’abbigliamento, il materiale scolastico, il trasporto alla scuola e la retta scolastica. 
Nel 2020 Memorial Flavia continuerà a sostenere Bryan e Briza oltre che a Nancy 
e Nicole, due sorelle di 13 e 15 anni che, a seguito di maltrattamenti ed abusi, 
sono state allontanate dalla mamma su decreto del Ministero della Famiglia ed 
affidate al Centro, dove riceveranno le cure sanitarie e psicologiche necessarie 
per affrontare i gravi traumi vissuti. 



Un Sincero Grazie
dal Ruanda, Camerun, Bolivia, Nicaragua 

Merci – Mesciarli – Murakoze 
Asante Sana  – Gracias

Riconoscenza da sempre e per sempre a tutti i nostri 
affezionati soci, amici e conoscenti, alle istituzioni 
pubbliche e private, alla FOSIT, alle scuole, alle diverse 
associazioni e fondazioni che ci accompagnano 
in questo grande lavoro a scopo benefico e di 
sostegno a persone e bambini vulnerabili e che 
vivono in condizioni di estremo disagio.
Grazie per accogliere con grande generosità le 
nostre richieste dirette di sostegno finanziario. 
Grazie per la fiducia che ci accordate che è per 
noi ma soprattutto per i nostri partner di progetti, 
stimolo, motivazione ed incoraggiamento in questa 
missione d’amore. 

Il Comitato





COME PUOI AIUTARCI ad aiutare
Diventa socio con la tassa annuale di CHF 30.-/anno
Sostieni un bimbo a distanza presso il Nidito di Villamontes (BOLIVIA) o 
il Pajarito Azul (MANAGUA), con un versamento di CHF 300.-/anno o 
pagabili mensilmente
Contribuisci con un importo libero per uno dei nostri progetti

ASSOCIAZIONE MEMORIAL FLAVIA (FLO)
memorial.flavia@gmail.com
CH-6803 Camignolo 

Banca Raiffeisen del Vedeggio
CH-6929 Gravesano
IBAN: CH15 8080 8008 3687 9268 9

Vi ricordiamo che i contributi versati beneficiano dell’esonero fiscale. 
Occorre menzionare “in favore Associazione Memorial Flavia (Flo)”.


